
 
U.O.C. VALORIZZAZIONE TERRITORIALE 

 

Carta Europea per il Turismo Sostenibile nel Parco delle Alpi Apuane 
2° forum con la comunità locale del Parco 

Lunedì 11 novembre 2013, ore 14,30 

Presso Centro agricolo-naturalistico Giuseppe Nardini a Bosa – Careggine (LU) 

 

Argomenti in discussione: 

1) Individuazione dei metodi di facilitazione 

2) Punti di forza e di debolezza del territorio 

3) Previsione sui cambiamenti che interessano il territorio e sugli effetti attesi 

 

 
Conduce l’incontro Alfredo Lazzeri 

 

Ore 14.40  

Alfredo Lazzeri comunica che con l’incontro precedente si è chiusa la fase di comunicazione 

frontale e con oggi gli incontri saranno partecipativi.  Di seguito illustra i metodi di 

facilitazione da scegliere e in particolare che cos’è e a cosa serve Action Planning.  
 

Domande/Interventi: intevengono Marco Frati e Andrea Benvenuti per avere dei chiarimenti. 
 
Marco Frati si offre volontario per condurre l’esercizio 

Vengono distribuiti i post it : verde-forza, celeste –debolezza 

Ogni partecipante deve scrivere 2 punti di forza e 2 punti di debolezza riferiti al turismo 

nell’area Parco. 

Viene stabilito il tempo entro quanto consegnare (10 minuti). 

Andrea Benvenuti sostituisce Marco Frati nella conduzione. 

 

Domande/Interventi Virginia Bagnoni chiede se successivamente quando si stabiliranno le 
attività si individueranno delle priorità. 
Alfredo Lazzeri risponde che nel Piano d’Azione la priorità sarà data dalla concretezza 
progettuale e dalla possibilità finanziaria dell’intervento. 
 
Si procede a raggruppare i punti di debolezza e si individuano 4 gruppi. 

1. Accessibilità trasporti 

2. Rete tra operatori 

3. Attività estrattive 

4. Abbandono/Decadimento 

  

Antonella Poli procede a raggruppare i punti di forza e anche in questo caso si individuano 

4 gruppi. 



1. Paesaggio ambiente e cultura 

2. Risorse umane e capacità di fare impresa 

3. Presenza di offerte turistiche diversificate sul territorio 

4. Presenza nella Rete dei Geoparchi 

 

Si passa alla seconda fase che prevede di esprimere, sempre con il metodo dei post it, le 

speranze e i timori. 

Raggruppa Virginia Bagnoni 

 

Speranze 

1. Rete economica turistica 

2. Sviluppo sostenibile 

 

Timore 

1. Degrado socioculturale 

2. Mancanza di Rete 

3. Rapina del territorio 

4. Assenza delle Istituzioni 

 

Ore 17,30 Fine lavori 

Viene fissata la data e il luogo del prossimo incontro. Il 2 dicembre a Seravezza 
 


